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LA MORTE
DEL POMPIERE

Marco Xausa, aveva 36 anni Marco Xausa vestito da militare in una immagine scattata da un amico

CAORLE. Perdere un figlio,
il marito, un fratello è tra i do-
lori più atroci che possano
colpire gli affetti famigliari.
Soprattutto quando si tratta
di un giovane come Marco
Xausa, 36 anni, aitante, sporti-
vo, lavoratore, un pezzo di ra-
gazzo forte e robusto, tanto
da essere considerato dagli
amici e colleghi volontari dei
Vigili del Fuoco, un punto di
riferimento in caso di neces-
sità. Eppure nemmeno la sua
forte fibra ha potuto nulla
contro l’aggressività di un vi-
rus subdolo e terribilmente
aggressivo, probabilmente
una leptospirosi, che gli ha
provocato una sepsi con gra-
ve insufficienza respiratoria,
come gli era stata diagnostica-
ta dal medico del Pronto Soc-
corso di Caorle, dove era sta-
to portato martedì sera dopo
alcuni giorni di sofferenze e
di inspiegabili incertezze.

Quattro giorni di attesa, pri-
ma di ricorrere al Pronto Soc-
corso, ed ora tra i se ed i ma,
l’animo di tutti quelli che lo
conoscevano è tormentato e
chiede spiegazioni. «Appena
il giovane si è presentato a
Caorle, ci siamo accorti im-
mediatamente che il caso era
da codice rosso, quindi molto
grave — spiegano dall’Azien-
da Sanitaria — e così è stato
trattato, tanto che i medici so-
no subito intervenuti con te-
rapie d’urto ed hanno accom-
pagnato il paziente nel suo
trasferimento al più attrezza-

to ospedale di Portogruaro do-
ve nel frattempo era stata al-
lertata l’intera equipe dell’e-
mergenza». E la precisazione
dell’Azienda Sanitaria prose-
gue: «Quando il giovane pom-
piere è giunto in Pronto Soc-
corso aveva già una grave in-
sufficienza respiratoria con-

fermata dalla radiografia to-
racica, ed il suo quadro clini-
co non lasciava spazio all’otti-
mismo — precisa ancora l’A-
zienda — e con il paziente co-
stantemente monitorato, è
stata immediatamente ap-
prontata l’emocoltura per ca-
pire che tipo di virus ci trova-

vamo davanti, visto che era
stata scartata l’ipotesi del-
l’E.Coli, il batterio killer che
sta creando seri problemi in
Germania. L’evoluzione in ne-
gativo del quadro clinico pe-
rò — prosegue l’Azienda Sani-
taria — aveva reso necessa-
rio il suo ricovero in rianima-
zione, ma a Porto non c’erano
letti disponibili. Ed è stato
per questo motivo che i medi-
ci hanno deciso per il suo tra-
sferimento nella terapia in-
tensiva di San Donà, in attesa
di conoscere gli sviluppi della
coltura.

Purtroppo le sue condizioni
sono peggiorate rapidamente
a causa della virulenta setti-
cemia e della sua grave diffi-
coltà respiratoria e dopo po-
che ore, alle tre della notte
c’è stato il tragico epilogo.
Possiamo però garantire che
da quando Marco Xausa è
giunto al Pronto Soccorso di
Caorle nelle condizioni de-
scritte, e nelle successive fa-
si, ha sempre avuto una assi-
stenza medica attenta, conti-
nua e qualificata».

Gian Piero del Gallo
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Asl 10: «Fatto il possibile per Marco»
«Quando si è presentato al Pronto Soccorso di Caorle era già gravissimo»

 
Ucciso da un virus molto aggressivo
forse la leptospirosi. Si capirà
il ceppo dagli esiti dell’emocoltura

 
L’INDAGINE SANITARIA

Oggi l’autopsia. «Il fratello: «Era un grande»
CAORLE. E’ stata rinviata

di un giorno l’autopsia sul
corpo di Marco Xausa, il vigi-
le del fuoco di 36 anni morto
improvvisamente martedì al-
le 3 di notte, al pronto soccor-
so di San Donà di Piave.
Verrà eseguita questa matti-
na dai medici del servizio di
anatomia patologica di San
Donà di Piave. Intanto la fa-
miglia Xausa è nel dolore più
profondo. Non è facile accetta-
re una morte così improvvisa
e inaspettata. «Mio fratello
era un grande — ha ricordato
ieri il fratello Cristian Xausa,
anche lui vigile del fuoco di
Caorle — era una vera roc-
cia, sempre disponibile per

qualsiasi cosa, avevamo ini-
ziato insieme il corso per di-
ventare vigili del fuoco di-
scontinui qui a Caorle, per
me era un fratello e un com-
pagno di lavoro esemplare,
eravamo molto uniti, condivi-
devamo molte cose, non ci
son parole per spiegare quel-
lo che si prova in questi mo-
menti, il dolore è molto gran-
de». Xausa svolgeva il sevizio
di vigile del fuoco come volon-
tario e nella vita si occupava
di allevamenti di vacche e di
pesce. Pare che ci sia stata un-
’infezione batterica all’origi-
ne della sua morte. Una delle
ipotesi più accreditate è quel-
la che sia stato affetto da le-

ptospirosi, una malattia infet-
tiva trasmessa principalmen-
te dai topi. Marco aveva ini-
ziato a stare male circa una
settimana prima del decesso.
Si era recato dal medico di ba-
se sabato mattina per farsi vi-
stare, ma le sue condizioni
non sembrano preoccupanti.
Ma a Marco, con il passare
dei giorni, la febbre non pas-
sava, e i dolori si facevano
sentire sempre più forti. Mar-
tedì sera è stato trasportato
d’urgenza al pronto soccorso
di Caorle poi in quello di Por-
togruaro e successivamente a
San Donà dove è morto.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

SANITA’
Farmacie di turno

Farmacie di turno fino al
1 luglio. (24 ore su 24) Por-
togruaro:  S. Antonio, via
Martiri della Libertà 111;
Caorle: Borin, viale San-
ta Margherita 68; Bibio-
ne: De Prato, viale Auro-
ra 43.

CAORLE
Vallevecchia Card

Oggi, alle 12.30 nell’azien-
da Vallevecchia si terrà la
presentazione di «Valle-
vecchia Card» da parte di
Veneto Agricoltura. La
Card offre ai possessori
escursioni, visite guidate
e agevolazioni nell’area
turistica balneare per ec-
cellenza. Saranno presen-
ti l’Amministratore Unico
di Veneto Agricoltura Pao-
lo Pizzolato, e diverse au-
torità locali.

FOSSALTA
Motorship in birreria

Stasera, alle 21, all’Acca-
demia suoneranno i «Mo-
thership».

GRUARO
Concerto in chiesa

Stasera, alle 20.30, nella
chiesa parrocchiale si po-
trà assistere ad un concer-
to di piano e violino in oc-
casione delle celebrazioni
per il Santo patrono.

BIBIONE
Tour cucina tipica

Oggi alle 20, al ristornate
Skorpions, tappa del tour
dedicato alla cucina tipica
del territorio.

 

L’Asvo regala chili
di terriccio

agli utenti virtuosi
PORTOGRUARO. E’ partita

la campagna: «tu porti il ver-
de all’ecocentro, Asvo ti rega-
la il terriccio».

Si tratta di un concorso de-
stinato alle famiglie del por-
togruarese per incentivare il
conferimento dell’erba e del-
le ramaglie in alternativa al
ritiro a domicilio con preno-
tazione telefonica. Grande è
stata l’affluenza registrata
nei 9 ecocentri della zona. So-
no infatti circa 15 mila i tim-
bri che gli operatori hanno
messo nelle apposite cartoli-
ne segnapunti delle utenze
domestiche.

«Il successo di questa ini-
ziativa — ha detto luca Mi-
chelutto, presidente dell’A-
svo — riconferma le scelte
vincenti dell’azienda di inte-
ragire con il tessuto sociale
per migliorare la qualità dei
servizi ambientali».

I cittadini che conferiran-
no il verde di persona riceve-
ranno una cartolina segna-
punti nella quale verranno
registrate le consegne con
un timbro. Ogni tre timbri
gli utenti avranno diritto ad
un sacco di compost da 20 li-
tri per concimare piante e fio-
ri. La consegna dei sacchetti
inizierà dopo la conclusione
della campagna secondo un
calendario esposto in tutti
gli ecocentri della zona.

Gli utenti di Annone Vene-
to, a seguito d apposita con-
venzione tra le amministra-
zioni comunali potranno con-
ferire i propri rifiuti all’eco-
centro di Pramaggiore, in
via Callalta. E’ una iniziati-
va che ha trovato grande con-
senso tra gli utenti, soprat-
tutto tra chi ama lavorare la
terra. (ma.ca.)

 

Otto tamponamenti in due ore. «A4» in tilt
Portogruaro. Il primo incidente alle 6.15, code di 10 chilometri

PORTOGRUARO. Incidente tra due autoar-
ticolati manda in tilt l’A4 in direzione Vene-
zia Portogruaro-Venezia dove nel giro di due
ore si susseguno altri sette tamponamenti.
Un camionista è stato trasportato d’urgenza
al pronto soccorso di Portogruaro per lesioni
varie. Il suo stato di salute non è grave e non
rischia la vita. Si tratta di T.R., 31 anni, resi-
dente in Slovenia. Il suo camion si trovava
appena dietro all’altro mezzo con il quale è
andato a collidere. L’incidente si è verificato
attorno alle 6.15, in corrispondenza della lo-
calità Lison. Sul posto è intervenuta la poli-
zia stradale che ha controllato il traffico e
sentito i testimoni che hanno assistito alla
scena dello scontro. Tutti gli altri incidenti
sono stati dei tamponamenti, accaduti in se-
quenza ravvicinata, tutti in A4 in direzione
Venezia, nella coda che si è andata forman-
do, per il non rispetto della distanza di sicu-
rezza. Alle 6 e 20 il secondo incidente: un tam-
ponamento fra un furgone italiano e un auto-

carro sloveno (1 ferito), alle 6 e 40 un terzo
tamponamento fra 2 mezzi pesanti sloveni;
un quarto - alle 6 e 40 - fra un autocarro e
una vettura, un quinto fra tre auto (1 ferito),
alle otto. Inevitabile il prolungamento della
coda che, sulla A4 ha raggiunto i dieci chilo-
metri. Per quanto celeri nel raggiungere il
luogo dell’incidente, infatti, i soccorsi mecca-
nici devono fare i conti con la complessità
della rimozione che non sempre — soprattut-
to quando si tratta di mezzi pesanti — è age-
vole e rapida. A questi cinque incidenti, se
ne sono aggiunti altri tre accaduti fra Udine
Sud e il bivio A4-A23, tutti fra autovetture, al-
le 8 e 30, alle 8 e 53, alle 9 e 10. Identica la di-
namica: distrazione più il non rispetto della
distanza di sicurezza Otto eventi in meno di
due ore, concentrati in sessanta chilometri.
Code e rallentamenti anche in questo tratto
autostradale. La situazione è tornata alla nor-
malità solo verso mezzogiorno. (ma.ca.)
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SAGRA DI SETTIMO

Numeri vincenti
della lotteria

CINTO. Si è conclusa la Fe-
sta di San Giovanni Battista
organizzata dall’Us Settimo,
caratterizzata oltre che dal
bel tempo anche dalla Festa
degli Emigranti, cui hanno
partecipato oltre 400 perso-
ne giunte da ogni dove. Ma è
stata pure l’Ail a presenzia-
re alla serata della Solida-
rietà, il cui ricavato è stato
devoluto a questa benemeri-
ta associazione.

Nella serata finale l’estra-
zione della lotteria con la
musica di Rossella Ferrari
ed i Casanova, i cui premi
però non sono stati ancora
tutti ritirati. Considerato
che, per non perdere il dirit-
to, dovranno esserlo entro il
20 luglio, pubblichiamo di se-
guito i numeri vincenti. 1)
Crociera Msc Isole Greche
dal 14 al 21 ottobre al nume-
ro 6490. 2) Week End a Firen-
ze 3 giorni due notti per due
persone a luglio o agosto al
n.3980. 3) Tvc 22 FHD Led
Grundig al numero 0708. 4)
Barbecue ghisa più pietra ol-
lare a gas al numero 6459. 5)
Videocamera FS-306 Canon
al numero 5951. 6) Aspirapol-
vere 2200w Bosch al numero
7749. 7) Bicicletta donna ctb
Emotion al numero 4438. 8)
Cellulare S5230 WiFi Sam-
sung al numero 6302. 9) Let-
tore MP4 Sony al numero
0149. 10) Stampante Multi-
funzione WiFi al numero
4048. (g.p.d.g.)

 

Decapitavano animali, patteggiano 2 mesi
Storica sentenza per i due «santoni» della sette Yoruba. Lav parte civile

PORTOGRUARO. Il santo-
ne sudamericano della setta
Yoruba impiantata nel san-
danielese, nell’area udinese,
Frank Alberto Rejes Hernan-
dez, un 47enne di origini su-
damericane, e il suo adepto
Claudio Lavorato, imprendi-
tore veneto di 36 anni resi-
dente nel portogruarese, ma
originario di Santa Maria di
Sala, hanno patteggiato ieri
davanti al giudice del tribu-
nale di Udine Maria Rosa
Persico una pena a 2 mesi di
reclusione, sospesa, per il
reato di uccisione di animali.

I due, infatti, erano stati in-
dividuati dagli agenti della
Squadra mobile di Udine co-
me gli autori di alcuni racca-

priccianti sacrifici di anima-
li.

Decapitavano capre, galli-
ne, germani reali e colombi e
usavano il loro sangue per
«battezzare» gli adepti della
religione Yoruba. Le indagi-
ni erano cominciate a fine
2009, dopo il ritrovamento
nelle campagne della zona
tra Dignano, Majano e Rago-
gna, in Friuli, di alcuni resti
di carcasse di animali.

Nei pressi dell’ex discarica
di Dignano erano stati ritro-
vati anche quattro cani, tre
boxer e un rottweiler, con la
testa decapitata, le cui ucci-
sioni non sono state tuttavia
attribuite ai due adepti Yoru-
ba. Nell’accedere al patteg-

giamento, difesi dall’avvoca-
to Tino Maccarone, i due im-
putati hanno manifestato il
proprio pentimento per i ge-
sti compiuti. Il patteggiamen-
to è stato accolto come una
sentenza storica dalla Lav,
costituitasi parte civile in
udienza con l’assistenza del-
la dottoressa Maddalena Bo-
sio dello studio Rubinato di
Udine. «Fino ad oggi non ave-
vamo notizia di condanne
emesse in questo contesto di
maltrattamento e uccisione
di animali — ha commentato
Ilaria Innocenti, responsabi-
le Lav Settore Cani e gatti —
Speriamo che questa senten-
za costituisca in futuro un
precedente».


